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Conferenza stampa dell'assessore regionale Giorgio Vestri 

Il sistema ospedaliero toscano potrà 
sopravvivere solo riorganizzandosi 

La fusione degli ospedali va in questa direzione - Si è risposto con fermezza alle polemiche accese 
da due esponenti de - Rimettere in discussione gli accordi è un fatto politico che non può essere 
ignorato - Necessario agire con decisione e rigore - Il valore del piano transitorio ospedaliero 

La riorganizzazione del si-
stema ospedaliero è indispen­
sabile per la sua sopravvi­
venza. La legge regionale per 
la fusione ant ic ipata degli 
ospedali va in questa dire­
zione, sulla base delle linee 
indicate dal piano transitorio 
ospedaliero. Proprio per acce­
lerare questa esigenza, con 
la presentazione di uno spe­
cifico provvedimento legisla­
tivo, si pronunciarono nel lu­
glio '77 tu t te le forze politi­
che dell'arco costituzionale 
che sottoscrissero un • docu­
mento che non lascia adito 
ad equivoco alcuno. 

E' su questa base che la 
Giunta toscana dispone un 
progetto di legge che, dopo 
esami e discussioni, è s ta to 
presentato al consiglio. Ognu­
no ha il dir i t to di cambiare 
opinione o di manifestarne 
delle nuove, contras tant i con 
quanto è s ta to sottoscritto, 
ma deve essere chiaro che 
rimettere in discussione un 
accordo è un fatto politico ri­
levante che riguarda tu t te le 
forze politiche interessate, ma 
in principal luogo quella a 
cui appartengono gli esponen­
ti che la ro t tura hanno prò 
vocato; un fatto politico che 
Il Consiglio regionale valu­
terà. 

Il progetto di legge conti­
nuerà il suo iter e sarà di­
scusso in assemblea secondo 
il calendario che sarà stabili­
to dalla Presidenza. 

Questa la sostanza della 
conferenza s tampa tenuta dal­
l'assessore regionale Giorgio 
Vestri per fare il punto del­
la situazione ospedaliera e per 
rispondere alle polemiche at­
tizzate in questi giorni da al­
cune dichiarazioni di due con­
siglieri regionali del gruppo 
democristiano Enzo Ferra t i 
e Soldati. 

Dichiarazioni che rispondo­
no alla logica dello scontro in 
a t to in quel part i to ma i cui 
effetti non possono certamen­
te essere fatti pesare sulle 
al tre forze politiche e sulla 
Giunta toscana. Se non vo­
gliamo fare affogare il siste­
ma ospedaliero e sanitar io in 
una crisi senza precedenti — 
ha detto Vestri — occorre an­
dare rapidamente ad inter­
venti rioiganizzativi, a con­
trolli di gestione ed a deter­
minazione di obiettivi con 
estremo rigore e senza conces­
sioni né alle corporazioni né 
al municipalismo. Se qual­
cuno è intenzionato a montare 
questi cavalli — ha prosegui­
to l'assessore — faccia pure, 
l'accodarsi a movimenti co­
siddetti spontanei potrà dare 
l'illusione di una qualche fa­
cile popolarità, ma non aiute­
rà la Regione ne il paese a 
superare lo scontro con l'e­
mergenza. E sono problemi 
che vanno affrontati con ra­
pidità. Vestri h a ricordato co­
me nel '75 l'amministrazio­
ne ospedaliera avesse chiuso 
in pareggio e con investimenti 
di circa 15 miliardi, mentre 

Diffusione 
dell'Unità 

Anche a Pistola tutte le organiz­
zazioni del partito sono mobilita­
te per la diffusione dell'Unità per 
lunedi, in occasione del discorso 
dì Berlinguer, a conclusione della 
conferenza operala di Napoli. Nel­
la provincia saranno diffuse 2000 
copie. 

Fra gli Impegni di maggiore ri­
lievo, la Breda con 250 copie, la 
Copit 100, cellula dei ferrovieri 
100, la fabbrica del comune di 
Lamporecchio 1S0; Monsummano 
150; Sezione Casalguidi e Can-
tagrillo con 100 copie. 

nel '76. il disavanzo era già di 
10 miliardi, e nel '77 di 20 
miliardi senza possibilità d'in­
vestimenti. • 

E' necessario quindi creare 
uno spazio per una spesa di 
investimento necessaria, per 
accrescere i livelli di funzio­
nali tà del sistema ospeda­
liero. Per questo occorre ri­
gore. Non siamo per le ma­
crostrutture, ma neppure per 
una frammentazione in picco­
li ospedali che non potranno 
mai raggiungere livelli ade­
guati ad una moderna assi­
stenza e sui quali nessuno 
potrà effettuare investimenti 
utili. Si hanno situazioni nelle 
quali grandi s t ru t ture s tanno 
scoppiando per un affollamen­
to che le mette in crisi, men­
tre piccoli ospedali rimango­
no pressoché vuoti e finisco­
no per assolvere ad una fun­
zione di « cronica rio ». 

Avviare un processo di su­
peramento di questa situazio­
ne, come il piano ipotizza 
considerando le fusioni, è un 
at to necessario ed irrinviabile 
se vogliamo improntare la ge­
stione della sanità ad un con­
trollo rigoroso della spesa e 
dei suoi risultati sociali. 

I due consiglieri DC hanno 
parlato di espropriazione del­
le funzioni dei comitati com-
prensoriali di programma 
ospedaliero. 

« Niente di tu t to ciò « ha 
detto Vestri — questi co­

mitati non hanno il compito di 
rifare la legge ma di contri­
buire. at t raverso proposte 
operative, alla sua attuazione. 
11 piano transitorio ospedalie­
ro. nei suoi t ra t t i essenzia­
li, è infatti una legge conclu­
sa che fissa l'obbiettivo ge­
nerale cui devono contribuire 
le proposte locali. Questo non 
vuol dire che la legge sia in­
toccabile ma solo in ragione 

del potere a disposizione del 
consiglio per superare una 
legge con un'al tra. 

Ma non devono essere le 
procedure a t t ivate dalla legge 
79 a rimettere in discussione 
l 'architettura essenziale, anzi, 
quelle procedure devono ser­
vire ad a t tuar la . 

Questi sarebbero i ri tardi 
che la Giunta vorrebbe copri­
re (una copertura ben lar­
ga — ha det to l'assessore — 
ricordando l'accordo firmato 
dai parti t i democratici). 

Che vi siano ritardi nella 
predisposizione delle proposte 
da parte dei comitati com-
prensoriali è indubbio, ma è 
anche vero che la responsa­
bilità non è a c c e n t r a r l e su 
qualcuno in particolare, ma 
riguarda singoli casi e ben 
individuabili complesse situa­
zioni politiche locali. Ma al­
lora — si afferma ancora — 
per rompere queste vischiosi­
tà, visto che i termini previ­
sti sono scaduti, perchè la 
giunta non avoca tut to a sé? 
Quanto accade — ha detto 
Vestri — chiede anche sti­
molo e pressione politica e 
non può essere certo affron­
ta to con interventi sostitutivi 
e burocratici della Regione 
nei confronti delle s t ru t ture 
programmatone locali. Que­
sto anche perchè c'è bisogno 
dell 'apporto di tutt i . Che que­
sto invito alla « avocazione » 
ci venga da chi accusa la 
giunta di espropriare i comi­
ta t i comprensoriali è davve­
ro esemplare delle contraddi­
zioni nelle quali si cade quan­
do si strumentalizzano situa­
zioni che hanno invece biso­
gno di una discussione aper­
ta e serena per giungere, co­
me in questo caso, a rifor­
mare davvero il sistema ospe­
daliero a t tuando la legge re­
gionale. 

Convegno 

a Poggibonsi 

sull'industria 

del mobile 
Le amministrazioni co­

munali della Valdelsa se­
nese e fiorentina, in con­
siderazione della gravità 
della crisi dell 'industria 
del mobile e dell'arreda­
mento. hanno preso l'ini­
ziativa di organizzare un 
convegno a Poggibonsi dal 
quale possano scaturire 
proposte e indicazioni per 
la ripresa del settore, fon­
damentale per l'economia 
della zona. 

Il convegno, al quale sa­
ranno invitati a parteci­
pare gli enti pubblici, le 
associazioni sindacali d°i 
lavoratori, gli istituti di 
credito, le forze econo­
miche e sociali della zona. 
verrà organizzato attra­
verso la preparazione di 
due distinte ricerche. Il 
primo contributo, infatti. 
a t tua to dall 'amministra­
zione provinciale di Siena. 
verterà sugli aspetti della 
formazione professionale 
in un comparto dove ne­
cessita maggiore specializ­
zazione produttiva. L'al­
t ra ricerca, promossa dal-
l'ERTAG, affronterà la 
tipologia ed il design del 
mobile in relazione al pro­
blemi dell'edilizia ed in 
rapporto al mercato in­
terno ed estero. 

Per rispondere alle esigenze della popolazione | Aumentate le ore di cassa integrazione 

Cala l'occupazione 
in tutto il settore 

dell'edilizia toscana 

Le comunità montane chiedono 
di potenziare la «Porrettana» 
La questione della ferrovia affrontata durante una seduta di consiglio 
della « Aquerino-Felciana » - Trattati anche i problemi dell'occupazione 

PISTOIA — Il Consiglio della 
Comunità mon tana « Aqueri-
no Felciana », che comprende 
S comuni di Pistoia, Montale 
e Sambuca Pistoiese, ha af­
frontato una serie di proble 
mi che vedono al primo pun­
to la r is trut turazione della 
linea ferroviaria deila Porret-
tnna. La questione è s ta ta il­
lustrata nella relazione dal­
l'assessore provinciale ai la­
vori pubblici Onorio Gallica­
ni . Le comunità montane in­
teressate richiedono che la 
linea sia potenziata in modo 
d i e possa rispondere adegua­
tamente alle esigenze della 
popolazione e a quelle del 
trasporto commerciale, con­
siderando anche che questa 
linea ouó essere complemen­
ta re all 'attività del porto di 
Livorno e dell 'aeroporto di 
Pisa. Se l'ipotesi di raddop­
piare la ferrovia t ra Pra to e 
Bologna è s t a t a scar ta ta , ri­
mane quindi valida la pro-
tpet t iva del potenziamento 
della Porre t tana. Su questa 
considerazione del presidente 
della Comunità Montana. Lu­
ciano Pallini, è sorta la pro­
posta di un incontro con la 
Regione Toscana e la Regione 
Emiliana / e r affrontare il 
problema, ^a. Comunità mon­
tana « Aquc-rino Felciana » ha 
anche affrontato il problema 
dell'occupazione giovanile nel 
contesto dei piani che la 
stessa Comunità ha elaborato 
e che prevedono l'assunzione 
di c inquanta giovani con 

contrat to di formazione per 
15 fra laureati e tecnici e 35 
operai forestali. I giovani 
destinati alla Comunità mon­
tana Pistoiese sono ventuno: 
12 al comune di Pistoia. 5 al 
comune di Montale e 4 « 
quello di Sambuca Pistoiese. 
Inoltre la Comunità mon tana 
ha stabilito che le domande 
presentate da enti e da asso­
ciazioni per la concessione di 
contributi per la promozione 
di at t ività turistiche e del 
tempo libero siano corredate 
dalle osservazioni dei comuni 
competenti in modo da ga­
rant i re una ripartizione dei 
fendi che non aia disorganica 
ne dispersiva. I nuovi orien­
tamenti decisi per la gestione 
dei vivavi della Comunità sa 
r anno tesi ad una utilizzazio­
ne più razionale e funzionale 
delle risorse del territorio e 
in particolar modo è neces­
sario concentrare quella che 
è l 'attività tradizionale della 
coltivazione delle piantine di 
rimboschimento nei due vivai 
de Le Grazie e del Capanno­
ne di Maresca perchè suffi­
cienti a rispondere alle esi­
genze at tual i . 

Una par te della superficie 
dovrà essere destinata alla 
produzione del materiale vi-
vaistico che viene at tualmen­
te importato dall 'estero come 
il faggio e il soggetto di rosa. 

Infine sono stat i distribuiti 
fra i Comuni appartenent i al­
la Comunità, i t rentacinque 

milioni assegnati dalla Re­
gione Toscana per la bonifica 
integrale e i c inquanta per la 
bonifica montana . Al Comune 
di Montale sono s ta t i asse­
gnati complessivamente ven­
tisei milioni per la sistema­
zione della Cascina di Tob-
biana e dei movimenti frano­
si di Tobbiana e di Poggio 
Tobbiana: al Comune di 
Sambuca Pistoiese sono stat i 
assegnati ventisei milioni per 
la realizzazione della briglia 
sotto la piazza di Treppio e 
la sistemazione dei movimen­
ti franosi in via del Cimitero 
a Treppio. a Campaldaio e 
della f rana che ha interessato 
la s t rada Piazzesi-Casa Fort i ; 
al Comune di Pistoia sono 
stati infine assegnati trenta-
tré milioni per la sistemazio­
ne delle frane di Pupigliana e 
di Sa tu rnana . 

Per quanto r iguarda il rap­
porto con la Regione è da 
segnalare anche l 'attribuzione 
alla Comunità mon tana di 45 
milioni, in base al progetto 
SEOGA per lavori di miglio­
ramento, tagli, rimboschi 
menti delle foreste demaniali 
dell'Aquerino. E' s t a to inoltre 
approvato dal Consiglio della 
Comunità, un pr imo stralcio 
per un importo di cinque mi­
lioni. dei lavori di ristruttu­
razione dei fabbricati della 
Collina di proprietà della 
Comunità stessa. 

Convegno regionale della Fillea-CGIL — Prevista 
una nuova organizzazione delle strutture sindacali 

i g. b. 

Quale struttura si deve da­
re il sindacato per un'azione 
più incisiva e per un ruolo 
più adeguato alla nuova si­
tuazione politica ed economi­
ca? A questa domanda ha 
dato una risposta la confe­
renza regionale di organizza­
zione della Fillea-CGIL. d i e 
si è svolta ieri mattina nel­
l'Auditorium del Poggetto. 

Doriano Barducci segreta­
rio regionale dell'organizza­
zione. ha tracciato nella sua 
relazione introduttiva un 
quadro generale della situa­
zione esistente nel settore del­
le costruzioni caratterizzato 
da un calo netto dell'occupa­
zione (circa 200 ore di cas­
sa integrazione in più nei 
primi 6 mesi del 1977. rispet­
to allo stesso periodo del 
76). Le province più colpite 
risultano Arezzo. Pisa, Livor­
no e Firenze. 

II generale calo degli inve­
stimenti nel settore l'aumen­
to del costo del denaro, il mi­
nore afflusso del risparmio. 
l'aumento vertiginoso dei co 
sti di materiale e dei tra­
sporti la sostanziale stagna­
zione dell'intervento pubblico 
hanno determinato un totale 
arresto dell'attività produt 
tiva. 

Il piano decennale per la 

casa fa. tuttavia, sperare che 
una ripresa nell'edilizia non 
dovrebbe tardare a venire, a 
condizione che essa sia lega­
ta ad una diversa visione del 
bene casa e a nuovi concetti 
degli standard abitativi. 

Per quanto riguarda le 
strutture sindacali dei lavo­
ratori delle costruzioni. Bar­
ducci ha sottolineato la ne­
cessità di realizzare una tra­
sformazione organizzativa — 
da compiere in modo unitario 
— d i e ponga al suo centro 
le strutture regionali e le 
strutture unitarie di zona, su­
perando la concezione che ve­
de in tali strutture strumenti 
di solo coordinamento, per 
fare loro assumere un ruolo 
ed una funzione di direzione 
politica acquisendo dimensio­
ni. strumenti uomini e mezzi 
tali da poter assolvere pie­
namente a questo compito. 

Questi impegni richiedono 
un rafforzamento organizzati­
vo reale un trasferimento dal­
le camere confederali del la­
voro e dai sindacati provin­
ciali di categoria di uomini. 
strumenti e mezzi finanziari 
da concentrare nelle organiz­
zazioni regionali confederali 
e di categoria, e nelle strut­
ture di zona 

L'uomo, malato, non poteva più fare lavori pesanti 

Stato di agitazione affa Sita 
per il conduttore licenziato 

Ritardo di un'ora nelle partenze e assemblea permanente - 1 lavoratori giudi­
cano la decisione della direzione una provocazione - Una vertenza in piedi da 
due mesi sul problema del parco veicoli, manutenzioni e organizzazione lavoro 

SIENA — I 130 dipendenti 
della SITA di Siena sono in 
s ta to di agitazione. Da circa 
due mesi è aperta una ver­
tenza con l'azienda sul prò 
blema del rinnovo del parco 
veicoli delle manutenzioni. 
dell'organizzazione del lavoro. 
Poi è venuta improvvisa. 
l'altro ieri, quella che i di­
pendenti hanno definito una 
vera e propria provocazione 
dell 'azienda: il licenziamento. 
a partire dal primo marzo, di 
un dipendente perchè malato. 

L'agitazione, quindi, si è in­
tensificata anche se si man­
tiene in forme molto respon­
sabili. Con il ri tardo di un'o­
ra nelle partenze, il rigoroso 
svolgimento delle mansioni e 
l'assemblea permanente nella 
sede di via Pescaia. 

Intanto, delegazioni sono 
inviate alla Regione, alla 
provincia, presso i sindacati. 
i partiti . 

La riassunzione del dipen­
dente licenziato è s ta ta posta 
cerne pregiudiziale per la 
ripresa delle t rat ta t ive. Ma 
veniamo al grave episodio 
clie ha fatto « traboccare il 
vaso ». il licenziamento del 
l 'autista Mario Capresi, alle 
dipendenze della SITA da 
circa 25 anni. Il Capresi è 
s tato malato per alcuni mesi. 
Al rientro ha presentato un 
certificato medico nel quale 
si notificava che egli non era 
in grado di svolgere le man­
sioni di autista né altri lavori 
pesanti. La direzione spedì il 
Capresi a Firenze presso 
l'ENPI per una visita fiscale. 
ma il risultato non è cambia­
to. A questo punto l'azienda 
propone al Capresi due man­
sioni. quella del lavaggio de­
gli automezzi e quella di por­
tiere notturno, nessuna delle 
due evidentemente accettabi­
le. Il sindacato avanzò una 
proposta, quella di far svol­
gere al Capresi le funzioni di 
portiere diurno, nell 'ambito 
di una migliore riorganizza­
zione del lavoro all ' interno 
dell'azienda. 

A questa proposta l'azienda 
ha brutalmente risposto col 
licenziamento del dipendente. 
Ma la questione va oltre il 
caso, seppur grave, del Ca­
presi. In discussione è tu t t a 
la s t ru t tura dell'azienda, al­
meno nel comparto senese. 

Il parco macchine è vec­
chissimo. i singoli mezzi 
hanno un'età che varia da 16 
fino ai 22 anni . Il personale 
addet to alla manutenzione e 
alle riparazioni è lo stesso 
del 1973, quando l'orario di 
lavoro era di 48 ore settima­
nali e il parco macchine ve­
niva rinnovato ogni 5 anni . 
Adesso, ci dicono alcuni au­
tisti. le macchine nuove sono 
tu t te al gruppo turistico di 
Firenze AUSITRA che svolge 
solo mansioni di noleggio. 

Ne va di mezzo la stessa 
sicurezza dei pullman; so­
pra t tu t to di quelli impiegati 
sulla linea Siena-Firenze i 
quali non solo sono vecchi 
ma quasi sempre sovraccari­
chi. 

E' dei giorni scorsi, del 
resto, una clamorosa mani 
festazione degli utent i che 
bloccarono gli automezzi per­
chè troppo sovente costretti 
a sopportare, quotidianamen­
te. il t ragi t to Siena-Firenze e 
viceversa in piedi. L'azienda. 
insomma, sembra voler sfrut­
ta re fino in fondo senza il 
minimo sforzo di aggiorna­
mento questa linea frequen­
tatissima. 

I dipendenti chiedono la 
pubblicizzazione anche per­
chè la Regione interviene in 
modo massiccio per finanzia­
re la di t ta pagando 3 milioni 
e 700 mila lire a dipendente. 
oltre a 200 mila a chilometro 
percorso e il 40 per cento 
degli abbonamenti ed altri 
interventi per ii ripiano del 
bilancio. Il discorso è aperto 
ma gli enti locali non hanno 
I mezzi finanziari per rilevare 
l 'azienda ne. d'altra parte. I* 
Regione potrebbe intervenire. 
sembra, a termine di lesge. 
per corrispondere all 'azienda 
pubblica ciò che corrisponde 
oggi a quella privata. 

Le proposte della recente conferenza del Pei 

Come riordinare gli strumenti 
regionali per l'agricoltura 

Un insieme di novità e 
di impegni legislativi su­
scitano at tesa ed interes­
se nel mondo agricolo. La 
legge quadrifoglio, le de­
leghe alle Regioni, la nor­
mativa che stabilisce i fi­
nanziamenti per il perio­
do '77-81. il dibatti to sul 
piano agricoloalimentare, 
tanto per citare i più de­
cisivi, sono provvedimenti 
che possono agevolare 
una soluzione degli anno­
si problemi agricoli. 

Si t ra t ta ora — come 
scaturito dalla recente 
conferenza del PCI per la 
riforma degli s t rumenti 
di intervento pubblico in 
agricoltura, tenuta a Fi­
renze — di chiarire alcuni 
elementi che possono per­
mettere una piena attua­
zione delle leggi in que­
stione. 

Uno dei punti toccati 
dalla conferenza riguarda 
la definizione dei ruoli 
dei vari livelli istituziona­
li tra Sta to e Regioni in 
modo che ciascuno assol­
va al suo compito senza 
sovrapposizioni e contrap­
posizioni. 11 reciproco 
coordinamento, l'iniziativa 
complementare, un'esigen­
za di carat tere unitario 
delle Regioni rispetto agli 
obiettivi nazionali sono 
— a giudizio dei comuni­
sti — la chiave per supe­
rare i vecchi metodi di ac­
centramento dello Stato. 
a t tuando anche la riforma 
del Ministero dell'Agri 
coltura. 

Ma un'organica e con­
cordata politica di pro­
grammazione agraria, che 
rifiuti il concetto di com­
parto separato dall'insie­
me della politica econo 
mica nazionale, richiede 
anche la revisione e l'ade­
guamento di molti altri 
s t rument i : dagli istituti di 
ricerca e sperimentazione, 
dal ruolo delle Partecipa­
zioni Statali , alla crcazio 
ne di nuovi rapporti tra 
industria ed agricoltura. 
alla commercializzazione 
dei prodotti, dove si pre­
senta urgente potenziare 
le s t ru t ture cooperative e 
dei consorzi, ma soprattut­

to di incrementare il ruo­
lo e l'Intervento pubblico 
attraverso la riforma del 
l'AIMA e la trasformazio­
ne in senso coperativisti-
co della Federconsorzi. 

In questo contesto, uno 
dei problemi preliminari è 
la revisione della politica 
comunitaria, altrimenti vi 
è il rischio di vedere nau­
fragare ogni buon propo 
sito per l 'incremento del­
le nostre produzioni. 

Anche gli s t rumenti re 
gionali — secondo quanto 
scaturito dalla Conferei! 
za di Firenze - - dovranno 
subire un riordino dovuto 
ai nuovi compiti derivanti 
dalla «382», dalla legge 
quadrifoglio, dalla secon­
da conferenza regionale 
sull'agricoltura. 

« Si t ra t ta in primo luo 
go — come ha affermato 
il compagno Giancarlo 
Rossi, nella sua relazione 
- - di riportare la Regione 
alla sua precipua funzio­
ne di organo legislativo 
e di programmazione. 
sgravandolo da quelle in­
combenze di amministra­
zione attiva che debbono 
invece essere assolte dal 
sistema articolato delle 
autonomie locali ». Di qui 
la proposta di un aggior­
namento della legge de­
lega, da sottoporre a rapi 
da consultazione tra gli 
enti e le forze locali, e del­
la ricerca di ambiti terri­
toriali, come l'associazione 
tra i comuni, per la que­
stione dei servizi e per 
una maggiore razionalità 
di interventi nei settori 
economici e sociali. 

In questo contesto le 
Comunità Montane pos­
sono già di fatto essere 
configurate come una as­
sociazione tra i più co 
muni in grado di diventa­
re un utile s t rumento di 
coordinamento. 

Il riordino degli stru­
menti d ' intervento regio 
naie comporta una redifi-
nizione di tu t ta la struttu­
ra tecnico amministrativa 
ereditata dallo Stato, che 
va dagli Ispettorati Pro­
vinciali dell'agricoltura e 
dell'alimentazionn a quelli 
forestali e all'ESA. 

A questo proposito i co 
munisti, nella conferenza 
di Firenze, hanno sottoli­
neato l'esigenza della sop­
pressione dell'Ente irriga­
zione Valdichiana, la cui 
sopravvivenza segnerebbe 
un grave danno per l'orga­
nicità della politica regio 
naie in questi settori. 

Tutto ciò permetterebbe 
alla Regione di delineare 
una articolazione tecnico-
amministrativa por l'appli­
cazione della politica agra­
ria regionale collegata al­
la realtà territoriale od al­
le categorie degli operatori 
agricoli. Ecco quindi che 
si delinea l'unificazione 
delle diverse strutturo am­
ministrative: dall 'appara­
to dipartimentale e com­
partimentale della Regio­
ne sino ai vari ispettorati, 
evitando passaggi ripeti­
tivi di controlli e pareri. 
Di qui la validità dell'En­
te regionale di sviluppo 
agricolo, uno s t rumento 
che può diventare essen­
ziale per la rinascita della 
campagna toscana. 

La legislazione regiona­
le fin qui emanata (pen­
siamo alla legge 22 per 
interventi in agricoltura, 
alla 59 per elettrificazione, 
alla 60 per lo sviluppo del­
la proprietà contadina, a 
quella per la zootecnia. 
per la cooperazione, per il 
recepimento delle diretti­
ve comunitarie) ha sta­
bilito criteri di amino 
dernamento delle struttu­
re e di qualificazione del­
le produzioni. 

Tut to ciò nonostante ì 
condizionamenti che le 
Regioni hanno subito dal­
l 'accentramento dello Sta­
to e dalla limitatezza dei 
finanziamenti a disposi­
zione. 
•* Il riordino legislativo in 
materia di agricoltura è 
un altro obiettivo posto 
dalla Conferenza de! PCI 

Le indicazioni della Con 
ferenza per la riforma del 
credito agrario e defili 
s trumenti pubblici di in­
tervento possono fornirò 
un utile contributo al di­
batti to sullo sviluppo 
agricolo. 

Proposto 
uno studio per 

l'acquedotto 
Alto Reno 

PISTOIA — La commissione 
amministratr ice dell'acque­
dotto consorziale alto Reno 
<ACAR) ha adot ta to alcune 
Importanti decisioni: una 
proposta, da sottoporre alia 
assemblea consortile e a tut­
ti : comuni consorziati, per 
la modifica dell 'at tuale sta­
tu to dell'ACAR. L'obiettivo è 
trasformare il consorzio oggi 
leeato alla sola realizzazione 
del bacino dell 'alto Reno, nel 
principale ente di program­
mazione e di coordinamento 
dell'uso delle risorse idriche 
nell 'arca di intervento dello 
schema n. 16 del piano rego­
latore generale degli acque­
dotti e come unico interlo­
cutore della regione Toscana 
per tu t te le necessità finan­
ziarie occorrenti per le con­
seguenti realizzazioni. La 
commissione ha inoltre de­
ciso di dare inizio concreto 
ad uno studio preliminare 
per indire quanto pr ima un 
appal to concorso per un pro­
getto esecutivo dello schema 
n. 16 del piano generale de­
gli acquedotti e ciò» del ba­
cino dell'alto Reno con di­
ga. invaso e opere di addu­
zione. Il vincitore di tale 
concorso avrà il dir i t to ob­
bligo di eseguire l'opera per 
j tralci esecutivi ^u:la base 
41 un concreto piano finan-
• U n o . 

Rapinano 
una banca 
e fuggono 
in Vespa 

PISA — In due rapinano due 
milioni ad una banca e fug 
gono a bordo di una Vespa 
targata P.38. E* accaduto ieri 
mattina verso le ore 10.30 al­
l'agenzia della Cassa di Ri­
sparmio di Arena Metato (Pi 
s a ) . Due individui a viso sco 
perto e con gli occhiali neri 
sono entrati negli uffici del­
l'istituto di credito ed hanno 
puntato le pistole su clienti 
ed impiegati. « Alzate le ma­
ni — ha detto uno dei malvi­
venti — questa è una rapina: 
tirate fuori i soldi e non fate 
scherzi ». 

" Mentre uno teneva a bada i 
presenti, il complice ha sca­
r i c a t o il banco ed ha riem­
pito un sacchetto con i soldi 
che erano nella cassa. Quin­
di sono usciti e si sono dati 
alla fuga a bordo di una Ve 
spa che aveva la targa coper­
ta da un pezzo di cartone sul 
quale — secondo testimonian­
ze — sembra che fosse scritto 
* P.38 » oppure « PI 88 >. 

Sul posto si è recata una 
pattuglia dei carabinieri di 
Pisa e sono incominciate le 
ricerche clic però, fino a que­
sto momento, non hanno dato 
nessun esito. 

- i 

A Grosseto 
convegno sulla 

agricoltura 
con Macaluso 

GROSSETO — Si apre que­
sta mat t ina alle 9.30 nella 
sala Coop il convegno pro­
vinciale sull 'agricoltura pro­
mosso dalla federazione co­
munista. I lavori che si ter­
ranno nella sala Coop di via 
d'Azeglio, sa ranno apert i al-
'.a presenza di rappresentan­
ze di forze politiche e so­
ciali. da una relazione del 
compagno senatore Walter 
Chielli sul tema « Unità di 
tu t te le forze politiche e so­
ciali per un nuovo ruolo del-
l'agTicoltura grossetana, per 
il superamento della crisi ». 
Dopo una intera giornata di 
dibattito, le conclusioni ver­
ranno t ra t t e dal compagno 
senatore Emanuele Macalu 
so. presidente della commis­
sione agraria del senato e 
membro della direzione 

Sarà questa la scadenza di 
una nu t r i t a serie di inizia­
tive che la federazione co­
munista di Grosseto ha in­
det to per sviluppare il con­
fronto t ra le forze politiche 
e affrontare alcune delle 
grandi questioni che interes­
sano la c i t tà e la provincia. 
Dopo questo convegno suile 
campagne maremmane al tr i 
incontri sa ranno dedicati al­
la piccola e media impresa. 
al ruolo delle Partecipazioni 
Statali , alla geotermia, al 
credito e alle banche, al pro­
getto Amiata della regione. 

Minacciati 
venticinque 

licenziamenti 
alla Wicherman 
GROSSETO — La comunità 
montana e g'.i enti locali 
amiaiini s tanno conducendo 
u n a serie di iniziative per 
scongiurare la messa in li­
quidazione di altri venticin­
que lavoratori operanti nel­
l'azienda Wicherman. addet­
ta alla produzione di farina 
fossile proveniente dalla fran- ! 
turnazione di pietre e sassi. 

L'impegno degli enti locali 
si indirizza verso la ricerca 
di nuovi giacimenti, precisa­
mente in località Bagnolo nel [ 
comune di Santa Fiora, ca­
paci di far continuare a tem­
po indeterminato !a produ 
zione e garant i re gì: a t tual i 
livelli occupazionali. Se 
TAmiata piange, anche Gros­
seto non ride. Nel settore 
edilizio, uno dei più colpiti 
dalla crisi, in particolare mo­
do alla fornace di San Lo­
renzo di proprietà dei fra­
telli Ghigiotti . le maestran­
ze s tanno portando avanti 
t u t t a una serie di scioperi 
articolati e di assemb.ee di 
fabbrica che si concluderan­
n o il 10 prossimo. Da oltre 
cinque mesi i lavoratori chie­
dono il r innovo del contrat­
to aziendale, trovando un at­
teggiamento di ne t ta chiusu­
ra nella proprietà che non 
vuole discutere le richieste 
avanzate dal consiglio di fab­
brica. 

Prevenzione 
dalla droga 
nelle scuole 
del Pistoiese 

PISTOIA — Un opuscolo dal 
titolo ? Prevenire la droga » 
verrà diffuso a cura del con­
sorzio socio-sanitario ne'.la 
zona che comprende i co­
muni di Pistoia. Serravalle. 
e Sambuca Pistoiese in tut­
te le scuole medie superiori. 

Nell'opuscolo vengono for­
nite informazioni e propo­
ste per affrontare il proble­
ma della droga senza allar­
mismi ingiustifxati . con Io 
ob:ettivo di ev:tare la dele­
ga ai soli ' specialisti '. 11 
prob'.ema delia droga non 
presenta a Pistoia, le dimen­
sioni drammatiche che ha 
raggiunto nelle metropoli e 
nei srossi centri urbani tut­
tavia ci sono in città e nel­
la provincia giovani tossico­
dipendenti. 

Il compito istituzionale del 
consorzio socio-sanitario è 
quello di intervenire su que­
ste realtà di emarginazione. 
Il consorzio ha ritenuto quin­
di di impostare una azione 
preventiva, anche in questo 
delicato settore, e i protago­
nisti di questo intervento sa­
ranno i giovani stessi con i 
quali gli operatori dei ser­
vizi di medicina scolastica e 
di igiene mentale del consor­
zio stabil iranno dei contat t i , 
allo scopo di fornire una cor­
re t ta informazione e l'op­
por tuni tà di un sereno di­
bat t i to, 
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Super SPENDI BEN E Super 
CI SIAMO FATTI IN DUE PER OFFRIRVI 

Super vendite dello 
S P E N D I B E N E : 

SERIE CRISTALLO 10 PEZZI BA­
GNO 

PIASTRELLE DECORATE . . . 
MOQUETTES IN NYLON . . . 
LAVELLO INOX (120x50 ) con 

sottolavello legno . . . . 
PORTE IN LEGNO in 10 modelli 

ed essenze varie, da 
PARQUET EUCALIPTUS prima 

scelta . . . 

L. 48.000 ! ! 
L. 2 500 mq. 
L. 1.950 mq. 

L. 65.000 ! ! 

L. 55.000 

L. 6.500 mq. 

SUPER - QUALITÀ7 

con la ns. boutique 
CERAMICHE DIPINTE A MANO 
C O n i ARTIGIANI E DELUMPRUNETA 
MONOCOTTURE 
PARQUETS NAZIONALI ED ESTERI 
MOQUETTES NAZIONALI ED ESTERE (anche 
in lana vergine) 
RUBINETTERIE ARTIGIANALI IN OTTONE 
GIALLO E SMALTATO 
RAFFINATISSIMI ACCESSORI BAGNO IN L£-
GNO DI FRASSINO 
SUGHERO PER RIVESTIMÉNTO BAGNI 

2 incredibili iniziative!! 
spendibene edilizio boutique della Sepra 

Vìa Aurelia Nord PAVIMENTI 
PISA - Tel. (050) 890 705 (2 linee) 

Via Aurelia Nord 

/ 

http://assemb.ee

